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PERSONAGGI

Il Maestro
è immortale

LA SUA EREDITÀ
NON TRAMONTA
Un primo piano di
Franco Zeffirelli,
scomparso all’età di
96 anni nel 2019. A
destra, con Pippo
Corsi Zeffirelli, figlio
adottivo del Maestro,
73, presidente
dell’Associazione
Franco Zeffirelli Onlus.
Più a destra, Zeffirelli
con Valeria Marini, 54.

RIGOLETTO

28 gennaio
ore 20.45
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N
ato sotto il segno del genio,
Franco Zeffirelli, regista di
fama mondiale, prima del-
la sua scomparsa è riuscito a
portare a termine la sua ul-

tima opera registica. Si tratta del
“Rigoletto” di Giuseppe Verdi che
ha visto la sua prima mondiale il
20 gennaio alla Royal Opera House
Muscat (di cui è direttore generale e
artistico Umberto Fanni) in Oman.
“Rigoletto” è una produzione del-
la ROHM in coproduzione con
Fondazione Arena di Verona e con
il Lithuanian National Opera and
Ballet Theatre. L’opera si potrà ve-
dere anche in televisione, il 28 gen-
naio su Rai5.

Da sempre accanto al Maestro,
Pippo Corsi Zeffirelli, uno dei due
figli adottivi come pure Presidente
della Fondazione Zeffirelli, con sede
a Firenze esprime tutta la sua

di MARIA RIVA
ROMA, GENNAIO

“Rigoletto”, ultimo
allestimento del
Maestro, ha debuttato
il 20 gennaio in Oman,
in occasione del decimo
annivesario della Royal
Opera House di Muscat.
E il 28 gennaio
è in onda su Rai 5
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commozione per l’evento che si
è tenuto alla Royal Opera House di
Muscat: «Ho provato davvero un’emo-
zione particolare pensando che, nono-
stante il Maestro non sia più tra di noi,
il suo lavoro lo porta ancora una volta
a essere presente e a dare a tutto il pub-
blico, che lo ha amato e che lo ama, una
sua nuova produzione. Quindi è come
se il Maestro fosse ancora tra di noi».

Perché portarlo proprio in Oman?
«Il progetto Rigoletto è stato volu-

to dalla Royal Opera House di Muscat,
capitale dell’Oman, che l’ha prodotto
direttamente. Il progetto era stato an-
nunciato ufficialmente circa tre anni fa,
mentre il Maestro era in vita. Quando
Zeffirelli era stato invitato a mettere in
scena Turandot nel 2011, infatti, aveva
riconosciuto l’incredibile visione di Sua
Maestà, lo scomparso Sultano Qaboos
bin Said al Said, nel voler creare un te-
atro d’opera per la regione e il suo po-
polo. Insieme hanno condiviso la con-
vinzione comune che la musica possa
stabilire importanti ponti e connessioni
in tutto il mondo».

Come ha lavorato il Maestro a que-
sto progetto?

«Fortunatamente il Maestro ha avuto
la possibilità di sviluppare a tutto tondo
l’idea con i suoi collaboratori più stret-
ti, dall’aiuto regista Stefano Trespidi a
Maurizio Millenotti per i costumi, a
Carlo Centolavigna per la scenogra-
fia, mettendo a punto e illustrando  loro
quello che voleva esattamente per ot-
tenere la sua visione del Rigoletto. La
collaborazione con questi straordinari
professionisti ci ha permesso anche di
mettere in scena una splendida Traviata
all’Arena di Verona, inaugurata pratica-
mente pochi giorni dopo la scomparsa
di Zeffirelli. Questo si è potuto ottenere
grazie alle affinità che tutti loro avevano
a livello professionale».

Oltre alla rappresentazione del
Rigoletto è stata allestita anche una
mostra dedicata al Maestro: cosa può
ammirare il pubblico?

«Si tratta di una mostra dedicata al
suo lavoro, suddivisa per le produzio-
ni realizzate per cinque grandi teatri:
la Scala di Milano, il Metropolitan di

New York, l’Arena di Verona, il Covent
Garden di Londra e la Royal Opera
House di Muscat. La mostra è organiz-
zata dalla Fondazione Zeffirelli e prepa-
rata in questo caso per la Royal House
di Muscat e contiene, a parte i bozzet-
ti, materiale preso dal suo archivio, tra
disegni, fotografie, libri, spartiti. Più di
trecento gli elementi esposti».

Il Maestro Zeffirelli è tra i più gran-
di registi al mondo, ha fatto la storia
del cinema e dell’opera. Che ricordi ha
di lui? Che uomo era?

«Mi reputo una persona estremamen-
te fortunata per aver avuto l’opportuni-
tà di conoscerlo, di incontrarlo e iniziare
gradualmente a lavorare con lui. Mi ha
dato la possibilità di conoscere e vivere
un mondo straordinario e credo invi-
diabile. Ho conosciuto attori e persona-
lità del cinema, del teatro e dell’opera tra
i più grandi del mondo. E questo mi ha

UNA LUNGA CARRIERA E TANTE
AMICIZIE NELLO SPETTACOLO
Sopra, Franco Zeffirelli con Alice ed Ellen
Kessler, 85 anni, in uno scatto degli
anni Sessanta. Le gemelle e il Maestro
trascorrevano le vacanze insieme nella
sua villa a Positano. Accanto, il Maestro
sorridente.
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reso la vita particolarmente interessan-
te. Zeffirelli, come tutti i grandi artisti,
era molto complesso e a volte difficile,
ma era un uomo estremamente gene-
roso e soprattutto pieno di umanità nei
confronti del prossimo. Accanto a lui ci
si divertiva molto perché era un uomo
spiritosissimo. Sinceramente amato dal
suo pubblico e profondamente da tutti
i suoi amici: era una persona che incu-
teva rispetto, con la sua sapienza, intelli-
genza e cultura».

Lei è Presidente della Fondazione
Zeffirelli: quali progetti state portan-
do avanti?

«Uno dei punti fondamentale della
Fondazione è implementare le attività
didattiche, sia quelle promosse diretta-
mente da noi sia quelle in collaborazio-
ne con le scuole e gli istituti di alta for-
mazione, allo scopo di far conoscere
alle giovani generazioni il mondo delle
arti dello spettacolo. Quindi proseguire
le attività espositive e la produzione di
concerti ed eventi culturali».

Ha un sogno nel cassetto da realiz-
zare in memoria del Maestro?

«Stiamo già in contatto con diverse
istituzioni anche internazionali per ce-
lebrare in memoria del Maestro i cento
anni dalla nascita, l’anno prossimo. Una
serie di concerti, mostre e documenta-
ri è già in realizzazione per questo parti-
colare anniversario».

Tra i più bei teatri del
mondo, la Royal Opera

House Muscat, che ha
ospitato il “Rigoletto”,

è un complesso di
fascino straordinario,

sintesi di tradizione
e modernità
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 ALBUM 25Mercoledì 26 gennaio 2022 il Giornale 

Paolo Scotti

Ogni prima teatrale è un’emo-
zione. Ma alcune sono un vero
colpo al cuore. E certo la prima
del Rigoletto che lo scorso 20 gen-
naio ha celebrato i dieci anni del-
la Royal Opera House di Muscat,
in Oman (e che i telespettatori ve-
dranno venerdì 28 in prima serata
su Rai 5) ha toccato il cuore di
molti. Primo fra tutti, quello di Pip-
po Zeffirelli. Figlio adottivo del
grande regista scomparso due an-
ni fa, per più di quaranta suo fida-
to collaboratore, e oggi fervido ed
amoroso custode della Fondazio-
ne omonima che a Firenze racco-
glie le meraviglie d’una carriera
gloriosa, Pippo Zeffirelli ha infatti
vissuto l’emozione del debutto di
quella che è stata l’ultima, postu-
ma produzione dell’inimitabile
maestro.
Dopo la Traviata veronese,
battezzata appena cinque
giorni dopo la scomparsa di
suo padre, lei ha assistito al
debutto di un altro suo spetta-
colo senza più averlo accan-
to.
«Difficile dire quanto grande

sia stata l’emozione. Questo Rigo-
letto è stato realizzato dai collabo-
ratori più fidati del maestro, il ri-
sultato è stato ottimo. Ma noi tutti
non potevamo evitare di pensare:
“Lui cosa ne direbbe? Perfezioni-
sta e incontentabile com’era,
avrebbe ottenuto ancora di più;
avrebbe fatto ancora meglio”. Pe-
rò almeno una cosa è certa: per
onorarlo noi abbiamo fatto quan-
to di meglio potevamo».
Com’è nato questo spettaco-
lo, prodotto dalla Fondazio-
ne Arena di Verona, cantato
da Ambrogio Maestri (Rigo-
letto), Giuliana Gianfaldoni
(Gilda) e Dmitry Korchak (il
Duca), per la direzione di Jan
Latham-Koenig?
«Zeffirelli lo concepì tre anni fa,

per il Verdi di Salerno e la direzio-
ne di Daniel Oren. Preparò tutto
fin nei minimi dettagli. Poi il pro-
getto si arenò; ma quando gli chie-
sero di tornare in Oman per il de-
cennale della Royal Opera House,
che lui stesso, invitato dal sultano
Qaboos, aveva inaugurato con
una splendida Turandot diretta
da Domingo, pensò di recuperar-

lo. Istruì Maurizio Millenotti per
realizzare le sue idee nei costumi,
Carlo Centolavigna nelle sceno-
grafie, Stefano Trespidi nella re-
gia. Teneva moltissimo a questo
spettacolo: nonostante i limiti fisi-

ci vi ha lavorato fino all’ultimo in
totale lucidità, pieno di voglia di
creare».
Quando infine il sipario s’è al-
zato, quanto di Zeffirelli c’era
realmente nel vostro lavoro?

«La concezione generale era
davvero la sua: ricca, precisa, sug-
gestiva. Un magnifico mix fra im-
pianto tradizionale e uso di mate-
riali moderni, come il fitto “tratteg-
gio” disegnato da decine di sbarre

in plastica, che definiscono la sce-
na come fosse un bozzetto, e ri-
frangono la luce in riflessi bian-
co-azzurri di grande effetto. E tipi-
camente zeffirelliana è la conce-
zione di Gilda, “ingenua e pura
come Giulietta - ci diceva lui -
commovente perché capace, per
amore, di sacrificare sé stessa”.
Dei quattro Rigoletto firmati dal
maestro in sessant’anni, dopo
quelli di Genova, Bruxelles e Lon-
dra, questo è quello della piena
maturità».
E le reazioni del pubblico
dell’Oman, ancora digiuno
della nostra tradizione melo-
drammatica?
«Gli omaniti in sala erano po-

chi, il pubblico era soprattutto in-
ternazionale. Ma la conoscenza
dell’opera laggiù sta crescendo: fu
proprio il desiderio del sultano
Qaboos, cresciuto a Londra e in-
tenzionato a formare il proprio po-
polo alla cultura occidentale, a
spingere Zeffirelli ad accettare,
già dieci anni fa, e nonostante
l’età avanzata, i suoi pressanti invi-
ti. Pur di averlo il sultano gli mise
a disposizione il suo jet privato».
Per gli spettatori di Rai 5 un
insperato ritorno all’opera
tradizionale, quando ormai
sembra quasi impossibile ve-
derne una come l’ha immagi-
nata il suo autore...
«Non me ne parli. Con queste

orrende regie “trasgressive” co-
minciarono i tedeschi, e via via tut-
ti si sono accodati. Il peggio è che
il pubblico applaude, nessuno
protesta. Ho visto la Traviata che
Davide Livermore ha trasferito
nella Parigi della contestazione
del ’68. Una cosa terrificante. Sem-
plicemente pessima».
Ormai però le regie d’opera
“trasgressive” sono prepon-
deranti. Cosa ne direbbe
Franco Zeffirelli?
«Lui non le rifiutava per princi-

pio: ad esempio era amico ed ap-
prezzava, anche se non in tutto,
Graham Vick. Il problema è che
l’opera richiede cultura. Mentre
spesso questi registi sono ignoran-
ti: non conoscono l’opera, non
l’amano, non ne capiscono la na-
tura. Per questo non la rispettano.
Con la loro regia non vogliono ser-
vire l’autore. Ma soltanto sé stes-
si».

SU RAI 5 Il «Rigoletto» di Zeffirelli che ha debuttato in Oman andrà in onda venerdì 28 gennaio su Rai 5 in prima serata

«InOman conRigoletto
è andato in scena
l’ultimo sognodi papà»
Il figlio del Maestro racconta l’emozione
di fronte al debutto della produzione postuma

TRADIZIONE

Non rifiutava
regie anche
trasgressive
Il problema
è l’ignoranza
dell’opera

l’intervista » Pippo Zeffirelli
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Nel centenario della morte di Giovanni Verga il Giornale dedica al grande scrittore una 

raccolta di alcuni fra i suoi più significativi racconti. Già nella forma letteraria breve, 

emergono ambienti, temi e tecniche narrative divenute vero e proprio manifesto del 

verismo. Situazioni e personaggi memorabili sono scolpiti con uno stile teso e incisivo: 

sullo sfondo, il conflitto sociale e la tragica ineluttabilità della condizione umana. 

L’Italia rurale nelle novelle
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«In Oman con Rigoletto è andato in scena l'ultimo sogno di papà»
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